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L’appalto integrato ha per oggetto: 

• la progettazione esecutiva degli interventi, sulla base di un progetto definitivo emesso dalla Stazione 

Appaltante; 

• la realizzazione di tutte le opere relative al riammodernamento degli impianti speciali,  di seguito chiamati 

più genericamente “impianti”, previste per il complesso TECNOPOLIS, così come descritte negli elaborati 

di progetto. 

 

�� '(6,*1$=,21(�'(//(�23(5(�'$�(6(*8,5(�
Le opere da eseguire alle condizioni del presente Capitolato devono comprendere la fornitura e posa in opera 

di: 

• Apparecchiature di Antintrusione, TV a circuito chiuso e supervisione degli stessi. (tutti gli edifici) 

• Impianto di illuminazione (edificio D) 

• Cablaggio trasmissione dati (Edifici G ed H) 

• Impianto trasmissione dati e prese (edificio D) 

• Impianto telefonico (edificio D) 
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Debbono intendersi per opere provvisionali ed accessorie a quelle di Impianti Speciali tutte le opere 

accessorie, comprese nel prezzo di appalto, direttamente connesse all'esecuzione degli impianti, nonché 

quelle conseguenti all'esecuzione degli stessi e necessarie per dare l'opera interamente finita a regola d'arte, 

come, ad esempio: realizzazione di pozzetti di ispezione, apertura e chiusura di tracce, esecuzione di fori 



&2081(�',�9$/(1=$12���7(&1232/,6�&6$7$�
Adeguamenti infrastrutturali di ambienti specialistici, tecnologici e logistici del Parco Scientifico 

TECNOPOLIS  

 

Capitolato Speciale d’Appalto – Impianti Speciali pag. 6 di 29 

passanti nei muri e nei pavimenti, muratura di graffe, sostegni e simili, le opere murarie e di specializzazione 

edile, le prestazioni di ponti e di sostegni di servizio, di scale e di ogni altra opera provvisionale occorrente per 

l’esecuzione degli impianti, comprese quelle di rifinitura in genere conseguenti agli impianti ultimati, quali i 

risarcimenti degli intonaci e la ripresa delle tinteggiature, il ripristino delle piastrellature, dei rivestimenti murali, 

dei pavimenti, dell’arricciatura degli intonaci, ecc. 

I materiali occorrenti per le opere di Genio Civile e assimilabili provvisionali ed accessorie a quelle di Impianti 

Speciali  proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile 

giudizio della Direzione, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti indicati negli articoli 

pertinenti del Capitolato Speciale Tipo a stampa per appalti di lavori edilizi predisposto dal Servizio Tecnico 

Centrale del Ministero dei Lavori Pubblici, nonché alle prescrizioni contenute nel disciplinare tecnico delle 

opere edili del presente progetto ed alle prescrizioni del presente disciplinare tecnico degli impianti speciali. 

���� 48$/,7$·� (� 3529(1,(1=$� ',� 0$7(5,$/,�� $33$5(&&+,�� $33$5(&&+,$785(��
0$&&+,1(�('�$33$5$7,�(/(775,&,��

I materiali dovranno soddisfare ai requisiti imposti dalle Norme del CEI ed avere dimensioni unificate e 

caratteristiche rispondenti alle tabelle UN.EL. ed UNI in vigore alla data del contratto. Tale rispondenza è 

attestata dall’apposizione del contrassegno CEI e, per i materiali ammessi all'uso del marchio IMQ, dal 

contrassegno dell'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. Tutti i materiali, gli apparecchi, le apparecchiature ed 

apparati dovranno essere corredati di marcatura CE e riportare tutte le altre indicazioni distintive imposte dalle 

normative del CEI specifiche per ciascun tipo di prodotto. 

Per i materiali ammessi al regime del marchio IMQ, il Direttore dei Lavori dovrà accertare che venga posto in 

opera soltanto materiale provvisto del marchio suddetto e far risultare questo accertamento da apposito 

verbale. 

Le condizioni di impiego dei materiali elettrici dovranno essere quelle previste dalle norme CEI vigenti alla 

data del contratto. 

Gli apparecchi dovranno possedere i requisiti precisati negli allegati di progetto e dovranno corrispondere alle 

norme del CEI vigenti relative allo specifico tipo di apparecchio, macchina od apparecchiatura di cui è prevista 

l'installazione. 

I materiali e apparecchiature  da impiegare  nella esecuzione   degli  impianti  dovranno  presentare tutte le 

necessarie e prescritte qualità di solidità, di durata, di isolamento e di buon funzionamento;  quindi,  tra l'altro, 

dovranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche,  corrosive, termiche o dovute all'umidità  alle quali 

possono essere sottoposti durante l'esercizio, tenuto conto, cioè, delle particolari destinazioni degli ambienti 
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nei quali tali materiali ed apparecchiature devono essere installati e delle prescrizioni che, al riguardo, sono 

contenute nelle norme del CEI. 

Le indicazioni di marche ed i riferimenti a case costruttrici contenuti nelle voci dell’elenco dei prezzi unitari 

sono necessari, innanzi tutto ed in massima parte per giustificare le caratteristiche tecniche di progetto 

(tipologie e dimensioni di apparecchi al fine di garantire gli ingombri indicati in progetto, ecc.) 

Tali indicazioni, inoltre, costituiscono riferimenti per i livelli di qualità (casa costruttrice già in possesso di 

Certificazione di Sistema Qualità della serie ISO 9.000 ovvero EN 29.000, prodotto corredato da marchio di 

qualità IMQ od equipollente, ecc.) ovvero riferimenti di corrispondenza con i livelli prestazionali precisati nella 

voce stessa dell’elenco. 

Qualora l’Amministrazione Appaltante, e per essa la Direzione dei Lavori, nel rispetto della vigente 

legislazione italiana e dei vincoli contrattuali, accogliessero materiali, apparecchi, apparecchiature, apparati, 

impianti e sistemi di marche a  case costruttrici diverse da quelle indicate come riferimento nelle voci 

dell’elenco dei prezzi unitari, dovranno comunque essere garantiti livelli prestazionali e di qualità non inferiori 

a quelli delle tipologie costruttive indicate, oltre al rispetto  delle prescrizioni della normativa tecnica. 

Inoltre, in questo caso, l’Appaltatore avrà l’onere di produrre, a sua  esclusiva cura, le nuove calcolazioni 

tecniche conseguenti alle diverse scelte tipologiche accettate dall’Amministrazione, in modo che sia possibile 

verificare il rispetto dello specifiche dei vincoli imposti dalle normative tecniche  degli ingombri previsti  in 

progetto e del loro posizionamento ecc. 

���� &$03,21,�('�$&&(77$=,21(�',�&20321(17,�(/(775,&,��
Prima  dell'inizio dell'esecuzione degli  impianti l'Appaltatore dovrà depositare presso la D.L.  una 

campionatura  completa dei materiali e  delle  apparecchiature da installare,  per ottenerne l'accettazione. 

La presentazione dei campioni é tassativa e la accettazione é vincolante in special modo per i componenti ai 

quali é annessa particolare importanza tecnica o valenza estetica e cioé per tutti i componenti vitali 

dell’impianto e per tutti i componenti in vista.  

I materiali dei quali vengono richiesti i campioni non  potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione 

da parte dell'Amministrazione Appaltante. 

Questa dovrà dare il proprio responso entro  sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il 

ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

La campionatura approvata dovrà essere  conservata a  cura  del  Direttore dei Lavori  medesimo in un 

apposito locale del cantiere fino all'approvazione del collaudo. 

La  presentazione  dei campioni  e  l'accettazione provvisoria  da parte del Direttore dei Lavori non esonera 

l'Appaltatore dalle responsabilità inerenti  i difetti ed il cattivo funzionamento che  durante  l'esecuzione,  
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l’utilizzazione od  all’atto del  collaudo  dovessero  essere  riscontrati  nei materiali e nelle  apparecchiature 

oppure nella  loro collocazione in opera. 

L’Appaltatore dovrà reintegrare i campioni che andassero distrutti  in conseguenza  della effettuazione di 

prove tecnologiche. 

La D.L.  avrà il diritto di pretendere la sostituzione, anche integrale, di tutti quei materiali ed apparecchiature 

già in opera e  che  risultassero, anche in parte,  difettosi,  non corrispondenti ai campioni  o comunque non 

rispondenti alo scopo cui sono destinati. In  questo  caso, l'Appaltatore  sarà  obbligato  a provvedere a sua 

cura e spese ad ogni opera necessaria  per  la sostituzione dei materiali e  delle apparecchiature,  nonché al 

ripristino di  tutte  le opere  causate  dalla  rimozione,  demolizione  od altro  per  effettuare le  predette  

sostituzioni; l'Appaltatore  sarà inoltre obbligato al  risarcimento degli eventuali danni. 

L'Appaltatore dovrà allontanare immediatamente dal cantiere i materiali rifiutati. 

���� 3529(�68�0$7(5,$/,��$33$5(&&+,��$33$5(&&+,$785(��0$&&+,1(�('�$33$5$7,�
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A richiesta dell'Amministrazione Appaltante, l'Appaltatore è tenuto ad esibire per materiali, apparecchi, 

apparecchiature, macchine ed apparati la certificazione dell'avvenuto superamento delle prove di tipo e delle 

prove di accettazione, previste nei fascicoli pertinenti delle norme del CEI, presso un Laboratorio Ufficiale di 

prova "accreditato" o "notificato" (accreditato presso il SINAL -Sistema Nazionale di Accreditamento dei 

laboratori di prova -o notificato dal Ministero dell'Industria, dal Ministero del Lavoro o da altri Ministeri della 

Repubblica Italiana). Nel caso di certificazioni fornite da laboratori di prova equiparati a quelli italiani dalla 

vigente legislazione, dovrà essere fornita la certificazione in lingua originale e la sua traduzione. 

L'amministrazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso 

laboratori accreditati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove faranno carico all'Appaltatore, mentre l'Amministrazione Appaltante si assumerà 

le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno richieste prove per i materiali e gli apparecchi elettrici muniti del contrassegno dell'Istituto 

Italiano del Marchio di Qualità (IMQ), oppure del Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano "Giacinto Motta" 

(CESI) oppure dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris (IENGF) nè per gli apparecchi e per le 

apparecchiature elettrici per i quali sia stata esibita la certificazione del superamento presso un Laboratorio 

Ufficiale accreditato nel senso predetto delle prove di tipo e di accettazione prescritte dalle norme CEI.  

Non saranno nemmeno richieste prove per materiali ed apparecchi elettrici, muniti di contrassegni di Istituti di 

certificazione e di Laboratori di prova di altre nazioni europee parimenti "accreditati" o "notificati" in accordo 
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con la normativa italiana e muniti di "documento di accompagnamento" e certificazione di conformità alla 

normativa Tecnica europea recepita in Italia, in accordo con la legislazione italiana vigente. 

Per  apparati complessi,  quali gruppi di  generazione; gruppi di trasformazione; gruppi di conversione   ed  

inversione;   gruppi  di   continuità; complessi di rifasamento automatico; centraline di comando, regolazione, 

controllo; apparati elettronici di rivelazione, segnalazione allarme e comando,  ecc.;  l'Amministrazione 

Appaltante indicherà preventivamente  eventuali  prove da eseguirsi  in fabbrica  o  presso laboratori  

specializzati  per l'accertamento della loro funzionalità nelle  condizioni di esercizio previste. Le spese inerenti 

a tali  prove faranno carico all'Appaltatore  mentre l'Amministrazione  Appaltante si assumerà le  sole spese  

per  fare eventualmente  assistere  a  tali prove propri incaricati. 

���� (6(&8=,21(� '(,� /$925,� ,1� 6,78$=,21,� 3$57,&2/$5,� ',� &2(6,67(1=$� ',�
$77,9,7$
�&217(0325$1((��

L’esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata e subordinata alle esigenze e soggezioni di qualsiasi genere 

che potranno sorgere, anche se relative ad ambienti la cui consegna dovesse essere richiesta in anticipo.  

L’Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dei propri 

dipendenti, in simili condizioni. Dovranno essere adottate quindi tutte le precauzioni per non intralciare le 

attività degli utilizzatori degli ambienti e/o locali interessati. 

L’Impresa è obbligata ad arrecare il minimo disagio possibile all’attività che comunque si svolge nell'edificio, 

soprattutto durante l’esecuzione dei lavori che interessino parti comuni di strutture ed impianti, che siano 

oggetto dei lavori in argomento e che dovranno essere utilizzati contemporaneamente per attività lavorative, 

di convegni, ecc. 

Durante i lavori che interessino le linee di alimentazione di ambienti in genere nei quali é programmato lo 

svolgimento di attività contemporanee che abbisognano di alimentazione elettrica, dovranno essere eseguiti 

collegamenti ed alimentazioni provvisorie, adeguate allo scopo, per permettere il regolare svolgimento di dette 

attività. Ciò senza che ne derivino per l’Amministrazione Appaltante oneri o spese addizionali di nessun 

genere, oltre quelle previste in contratto. 

Le caratteristiche delle alimentazioni elettriche provvisorie dovranno essere preventivamente concordate con 

la Direzione dei Lavori, alla quale dovranno essere sottoposti tutti gli elementi grafici e di calcolo necessari 

per rendersi ragione della natura delle opere e delle condizioni di sicurezza antinfortunistica ed antincendio 

nelle quali tali opere verranno eseguite e permarranno nel tempo.  

In particolare, tale procedura dovrà essere seguita con riferimento al caso di programmazione dei lavori in più 

lotti successivi, conseguenti alla richiesta dell’Amministrazione Appaltante di disporre anticipatamente di un 

gruppo di ambienti o di un settore intero funzionale della parte di edificio oggetto dell’intervento. 
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Nell’esecuzione di opere di Genio Civile od assimilabili, provvisionali ed accessorie a quelle di Impianti 

Speciali, l'Appaltatore dovrà attenersi ai disegni di progetto ed alle particolari prescrizioni che di volta in volta 

verranno date dalla Direzione dei Lavori, con l'osservanza della migliore regola d'arte e delle prescrizioni 

contenute negli articoli pertinenti del Capitolato Speciale Tipo per appalti di lavori edilizi predisposto dal 

Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei Lavori Pubblici, nonché alle prescrizioni del disciplinare tecnico 

per opere edili del presente progetto e del presente disciplinare tecnico. 

���� 02'2�',�(6(&8=,21(�'(//(�23(5(�',�,03,$17,�63(&,$/,��
Gli impianti speciali saranno realizzati in accordo con le prescrizioni per la buona esecuzione e le verifiche 

previste nelle leggi, decreti, circolari, regolamenti, norme tecniche, guide, ecc. elencati nella specifica sezione 

del presente disciplinare tecnico, nonché in accordo con le istruzioni ulteriori che, a tal riguardo, sono 

contenute nel presente disciplinare e riguardanti soprattutto la specifica destinazione d’uso degli edifici. 

 

������ ,GHQWLILFD]LRQH�GHL�FLUFXLWL�H�GHL�GLVSRVLWLYL�GL�SURWH]LRQH�
E' necessario accertare che i conduttori ed i dispositivi di protezione siano chiaramente identificati. 

I dispositivi di protezione e di segnalazione, generalmente racchiusi in quadri, devono riportare i necessari 

contrassegni, targhe o scritte. 

Gli indicatori luminosi e gli attuatori devono essere contrassegnati in accordo con le relative norme. 

 

������ 3RVD�GHOOH�FRQGXWWXUH�H�FRQQHVVLRQL�
La scelta e la posa delle condutture deve rispondere ai dati progettuali e, comunque, deve soddisfare i principi 

di sicurezza relativi alla: 

• protezione contro gli effetti termici e propagazione dell'incendio; 

• compatibilità rispetto a impianti diversi; 

• manutenibilità ed esercizio; 

• protezione da influenze esterne con pericolo di danno e disturbo. 
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������ 6FHOWD�GHL�FRPSRQHQWL�H�FRUUHWWD�LQVWDOOD]LRQH��PLVXUH�GL�SURWH]LRQH�FRQWUR�OH�LQIOXHQ]H�HVWHUQH�
La scelta dei componenti e la loro installazione deve rispondere ai requisiti di sicurezza e di funzionabilità 

indicati dal progetto e dalle norme tecniche, in relazione alle condizioni di esercizio (tensione, corrente, 

potenza, compatibilità ecc.) ed alle influenze esterne previste. 

 

������ $FFHVVLELOLWj�SHU�LQWHUYHQWL�RSHUDWLYL�H�GL�PDQXWHQ]LRQH�
E' necessario controllare che i componenti dell'impianto e gli apparecchi utilizzatori siano disposti in modo da 

essere facilmente accessibili per l'azionamento, il controllo e l'esercizio, anche se installati in involucri o 

compartimenti. 

���� &2//2&$0(172� ,1� 23(5$� ',� 0$7(5,$/,�� &20321(17,�� $33$5(&&+,� ('�
$33$5$7,��

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonchè nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, 

risarcimenti, stuccature e ripristini). 

L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire, su ordine della Direzione Lavori, il collocamento in opera di qualsiasi 

componente, manufatto od apparecchio anche se fornito da altra Ditta o direttamente dall’Amministrazione 

Appaltante. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 

solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 

Il collocamento in opera di manufatti, materiali o apparecchi  forniti da altre Ditte ovvero direttamente  

dall'Amministrazione dovrà essere  eseguito con tutte le cure e seguendo tutte le prescrizioni contenute  nel 

Capitolato Generale e nel  presente Disciplinare Tecnico  per le stesse  categorie  di lavoro,  nonché tutte le 

indicazioni che  verranno date dalla D.L. nel corso dei lavori. 

Saranno  a  carico  dell'Impresa tutti  gli  oneri relativi a ponteggi,  anditi,  macchinari di qualsiasi  tipo 

necessari per la  realizzazione  della posa  in  opera richiesta,  nonché tutte le  opere murarie accessorie e 
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tutte quelle che si rendessero  necessarie per ripristinare danni o guasti  di ogni genere provocati, anche se 

involontariamente, dall’Impresa nel corso del lavoro. 

L’Appaltatore resta responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli,  prima  e dopo il suo 

collocamento in opera, fino alla consegna ed al collaudo. 

Per quanto concerne il collocamento in opera di canali prefabbricati o canalette a parete ed a soffitto, di 

passerelle portacavi e di tutti i sistemi prefabbricati di distribuzione delle linee di collegamento, il montaggio e 

la posa in opera dovrà essere eseguita con la massima esattezza e da operai specialisti in numero sufficiente 

affinchè il lavoro proceda con la dovuta celerità. Dovrà inoltre tenersi presente che tutti gli elementi 

prefabbricati debbono essere tutti interamente recuperabili, senza guasti nè perdite. 

Per gli ancoraggi e sospensioni dovranno essere adoperati esclusivamente grappe, perni, staffe, ecc. di 

corredo normale per tali elementi, con intervalli di fissaggio adeguati al peso proprio delle strutture, dei cavi, 

degli elementi di derivazione e delle apparecchiature derivate, quando queste siano del tipo sospeso. 

Gli ancoraggi dovranno essere fissati saldamente alla muratura entro apposite incassature di forma adatta e 

secondo le migliori regole dell'arte. 

L'Appaltatore, in particolare, dovrà avere la massima cura per evitare che, durante le varie operazioni di 

scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, si abbiano danni, rotture, scheggiature sia agli 

apparecchi montati che agli elementi strutturali. Dovrà inoltre tenersi presente che tutti gli apparecchi debbono 

essere completamente recuperabili. Gli ancoraggi dovranno essere adeguati per numero e per tipo al peso 

del quadro stesso e dovranno essere fissati saldamente alla muratura entro apposite incassature di forma 

adatta e secondo le migliori regole dell'arte. 

���� /$925,��',9(56,��121��63(&,),&$7,�1(,�35(&('(17,�$57,&2/,��
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, si 

seguiranno le indicazioni al riguardo fornite nelle stesse voci dell'elenco dei prezzi unitari e le disposizioni 

contenute nei fascicoli delle norme C.E.I. pertinenti alla categoria di lavori. 

����� 9(5,),&+(�(�3529(�,1�&2562�'
23(5$�'(*/,�,03,$17,�63(&,$/,��
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di eseguire verifiche e prove 

preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 

rispettate le condizioni del Capitolato Speciale di Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, 

nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove 
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parziali di isolamento, di funzionamento o di corrispondenza a specifiche prescrizioni delle norme del CEI ed 

in tutto quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari 

di cui sopra  si dovrà compilare regolare verbale. 

Gli oneri delle verifiche e prove in corso d'opera sono a totale carico della Ditta Appaltatrice, che dovrà fornire 

la strumentazione necessaria ed i tecnici qualificati per l'esecuzione delle verifiche e delle prove strumentali. 

 

�� 9(5,),&$�35299,625,$��&216(*1$��1250(�3(5���,/���&2//$8'2��(��
*$5$1=,$�'(*/,�,03,$17,�63(&,$/,�

���� 9(5,),&$�35299,625,$�(�&216(*1$�'(*/,�,03,$17,�63(&,$/,��
Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione Lavori, 

l'Amministrazione Appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 

degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione Appaltante dovrà essere 

preceduta da una verifica tecnica degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora l'Amministrazione Appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli 

impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinchè, subito dopo il rilascio del certificato di 

ultimazione dei lavori, si proceda alla verifica tecnica provvisoria degli impianti, nelle more del collaudo 

definitivo. 

E' pure facoltà della Ditta Appaltatrice di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica tecnica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 

Analogamente, si provvederà ad effettuare un collaudo provvisorio o verifica tecnica provvisoria nell'ipotesi di 

esecuzione dei lavori per lotti, al termine di ciascun lotto e prima della consegna dello stesso 

all'Amministrazione. 

Così pure si procederà quando, pur non essendo l'opera eseguita per lotti, si configuri la opportunità per 

l'Amministrazione di prendere in consegna una parte dell'impianto eseguito che identifichi una unità 

d'impianto autonoma, sempre che la Direzione dei Lavori lo consenta, sulla base di proprie valutazioni 

tecniche. 

La verifica tecnica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, 

che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e le prescrizioni delle 
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norme CEI in tema di esami propedeutici a vista, di prove e di misure strumentali ed in particolare dovrà 

controllare: 

• lo stato di isolamento dei circuiti; 

• la continuità elettrica dei circuiti; 

• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

• il corretto alloggiamento delle apparecchiature. 

 

Tali verifiche andranno effettuate con le modalità indicate dalle norme CEI   

Per tutti gli apparecchi utilizzatori, le apparecchiature e gli apparati che fanno parte della fornitura e per i quali 

la Ditta Appaltatrice ha provveduto alla installazione nell’impianto realizzato, si dovrà verificare: 

1) L’esistenza di una documentazione esauriente fornita dal Costruttore in merito alle caratteristiche 

dell’apparecchio, apparecchiatura od apparato, come pure riguardo alle istruzioni d’uso, esercizio e 

manutenzione, nonché riguardo alle certificazioni di prove di tipo sostenute, marchi di conformità 

concessi, ecc. 

2) La corrispondenza delle caratteristiche meccaniche, elettriche, estetiche, di grado di protezione 

meccanica (IPXXX), di rendimento, di distorsione della forma d’onda della corrente assorbita (e/o della 

tensione erogata a vuoto e della corrente erogata a pieno carico), ecc. alle prescrizioni contenute nella 

voce corrispondente di elenco dei prezzi unitari ed alle prescrizioni specifiche delle norme CEI e delle 

tabelle UNEL. 

3) La “congruità” fra il tipo di apparecchio e l’ambiente nel quale esso viene installato, tenuto conto delle 

specifiche condizioni di installazione (apparecchio “adatto” all’ambiente). 

4) La corretta installazione ed il corretto collegamento dell’apparecchio, apparecchiatura od apparato 

all’impianto di alimentazione e/o all’impianto da esso alimentato. 

5) La verifica tecnica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti ai quali sono destinati. 

 

Ad ultimazione della verifica tecnica provvisoria e sempre che questa abbia avuto esito favorevole, 

l'Amministrazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti con regolare verbale. 

Il verbale dovrà riportare tutti gli esiti degli esami a vista e delle prove prescritti dalle norme CEI 64-8/6 e dagli 

altri fascicoli delle norme CEI relativi alla compatibilità elettromagnetica, ecc. In questa occasione dovranno 

essere effettuate a cura dell’appaltatore tutte le misure prescritte dalla normativa giuridica e tecnica vigente in 

tema di impianti elettrici e che da questa normativa vengono poste a carico dell’esercente l’attività. I risultati 

delle suddette prove e misure dovranno essere riportati, quali prime verifiche o “verifiche di primo impianto” su 
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di un registro, costituendo in tal modo gli elementi di conoscenza iniziali dell’intero impianto da utilizzare per 

l’avvio di un registro delle ispezioni periodiche sull’intera impiantistica elettrica dell’edificio. Il registro dovrà 

essere custodito all’interno del CCE e dovrà essere strutturato sulla falsariga del modello proposto in allegato 

alla norma CEI 64-13 fascicolo 2403 G dell’ottobre 1994. 

���� &2//$8'2� 7(&1,&2� '(),1,7,92� '(*/,� ,03,$17,� 63(&,$/,� �(6$0,�� 3529(� (�
0,685(��

Il collaudo tecnico definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 

impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti agli esecutivi di progetto, tenuto conto di 

eventuali modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o di varianti in corso d'opera. 

In particolare, nel collaudo definitivo, per la parte di esso che ha rilievo tecnico, dovranno effettuarsi le 

seguenti verifiche: 

a) che nell'esecuzione degli impianti e nelle forniture siano state osservate le norme tecniche generali 

richiamate nel presente Disciplinare Tecnico e nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

b) che i materiali  e componenti in genere impiegati nell'esecuzione degli impianti e dei quali siano stati 

presentati i campioni siano corrispondenti ai campioni stessi; 

c) che tutti i materiali e componenti in genere siano corrispondenti a quelli descritti nell'elenco dei prezzi 

unitari e nell'elenco descrittivo delle voci e forniture di contratto. 

d) che tutti gli utilizzatori, le macchine, gli apparecchi, le apparecchiature e gli apparati, dei quali é 

prevista la fornitura, posa in opera ed inserimento nell’impianto, abbiano caratteristiche e prestazioni 

perfettamente rispondenti a quelle richieste e specificate nelle voci di elenco dei prezzi unitari e siano 

installati in modo corretto. 

Per quanto riguarda gli esami, le verifiche, le prove e misure relativi ai materiali, ai componenti, agli 

apparecchi, alle apparecchiature, agli apparati, facenti parte degli impianti di distribuzione e trasmissione di 

segnali video, degli impianti d’allarme, si farà riferimento a quanto previsto dalle norme CEI ed alle norme e 

tabelle UNEL ad essi specificatamente pertinenti. 

Per quanto attiene alle verifiche (esami a vista, prove e misure) si precisa quanto segue, con particolare 

riferimento agli impianti elettrici utilizzatori: 

• Le verifiche degli impianti elettrici utilizzatori hanno assunto rilievo ulteriore con l'emanazione di recenti 

leggi e decreti, quali la Legge 5.3.1990 n°46 sulla sicurezza degli impianti tecnici, la Legge 30.12.1991 

n°428 ed i DM 12.4.1992 e DM 14.8.1992 sull'elenco dei tecnici verificatori. 
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• Le Norme CEI indicano le verifiche da effettuare e le modalità per la loro esecuzione e ad esse si rinvia 

per tutte le precisazioni occorrenti. 

• Nel seguito del presente paragrafo verranno indicate, oltre alle verifiche, prove e misure da effettuare, 

anche la loro periodicità. 

• Una parte di tali verifiche coincidono con quelle di legge di competenza degli organi di controllo pubblici, 

rappresentati, allo stato attuale, dalle UU.SS.LL. (Presidi Multizonali di Prevenzione competenti per 

territorio) e dall'ISPESL, peraltro richieste unicamente per i luoghi in cui sono occupati lavoratori 

subordinati o ad essi equiparati (DPR 27.4.1955, n°547). 

 

Sono da considerare le norme, relative ad impianti di comunicazione, impianti di distribuzione di segnali, 

impianti d’allarme, ecc., che contengono prescrizioni analoghe sulle modalità di collaudo tecnico degli impianti 

in esse trattati. Per il collaudo tecnico di questi impianti si farà riferimento alle specifiche prescrizioni della 

normativa del CEI. 

Per verifica s'intende un complesso di operazioni, attraverso le quali si accerta la rispondenza dell'impianto in 

questione alle norme di buona tecnica ed é costituita da esami a vista, prove e misure strumentali. 

L'esame a vista é propedeutico e serve ad accertare le condizioni dell'impianto e la sua corretta realizzazione, 

con l'ausilio indispensabile delle documentazioni di progetto, di esercizio e di installazione. 

Con esso si accerta, inoltre, che i componenti siano conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme relative 

ed installati secondo le istruzioni dei costruttori e che non siano stati danneggiati durante la messa in opera. 

Le prove sono intese come l'effettuazione di rilievi con i quali si accerta l'efficienza dell'impianto, attraverso 

operazioni di misura. 

Le verifiche vanno effettuate prima della messa in servizio degli impianti speciali (al termine dell'installazione 

e durante la stessa) ed in occasione di ampliamenti e modifiche sostanziali. 

Durante le verifiche occorre adottare tutti gli accorgimenti atti a garantire la sicurezza delle persone, dei beni e 

dell'impianto stesso, in relazione alla specificità dei luoghi interessati. Gli oneri per messa in atto di tutte le 

misure di prevenzione necessarie ad effettuare le verifiche suddette in condizioni di sicurezza e la stessa 

predisposizione delle suddette misure di prevenzione e cautele sono a carico dell'Impresa Installatrice. 

Il  collaudatore curerà in particolare che siano rispettate le seguenti norme e prescrizioni, ove esistenti: 

- norme di unificazione UNEL; 

- prescrizioni del Corpo dei Vigili del Fuoco; 

- prescrizioni della Società Elettrofornitrice. 

Il collaudo di accettazione sarà eseguito in conformità alle norme CEI, in particolare per quanto riguarda 

l'aspetto antinfortunistico. 
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Saranno eseguite, a giudizio del collaudatore, tutte le operazioni di collaudo previste dalle norme CEI sotto la 

dizione "esame", “collaudo di  accettazione", "verifica", "prove individuali", ad esclusione cioé delle prove di 

tipo. 

 

������ (VDPL�D�YLVWD�
Gli esami a vista previsti dalle Norme CEI comprendono gli aspetti di seguito indicati: 

• documentazione di progetto, d'installazione e di esercizio; 

• scelta dei conduttori in relazione alla portata ed alla caduta di tensione; 

• identificazione dei circuiti e dei dispositivi di protezione; 

• posa delle condutture e connessioni; 

• scelta dei componenti e corretta installazione, misure di protezione contro le influenze esterne; 

• rispetto delle prescrizioni di progetto e delle prescrizioni normative concernenti scelta di componenti ed 

accorgimenti installativi per la riduzione delle interferenze elettromagnetiche con pericolo di danno e con 

effetti di disturbo; 

• accessibilità degli impianti per interventi operativi e di manutenzione; 

• provvedimenti particolari per ambienti a maggior rischio in caso d'incendio; 

���� '2&80(17$=,21(�',�352*(772��',�,167$//$=,21(�(�',�(6(5&,=,2�
Le documentazioni devono essere tali da permettere di individuare con precisione l'impianto e le sue 

caratteristiche, al fine di consentirne la verifica e l'esercizio. 

Esse servono, inoltre, ad identificare l'impianto all'atto della sua costruzione e verifica (a garanzia delle parti 

interessate) e, a tale scopo, devono essere rispondenti all'effettivo stato finale dell'installazione, 

comprendendo le variazioni introdotte rispetto al progetto originario. A tal proposito, si fa carico dell'impresa 

installatrice di provvedere a fornire al verificatore i piani di installazione degli impianti "così come eseguiti a 

fine lavori", con la firma del Direttore dei Lavori sotto la dicitura "Visto: conforme a quanto effettivamente 

eseguito". 

���� 3529(�
Le prove da eseguire, previste dalle norme CEI, possibilmente nell'ordine, sono di seguito riportate, anche se 

le norme consentono l'utilizzo di metodi diversi: 

- resistenza d'isolamento dell'impianto elettrico; 
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- protezione contro le tensioni di contatto per separazione elettrica, per bassissima tensione di sicurezza e 

funzionale; protezione con interruzione automatica del circuito; 

- polarità; 

- tensione applicata; 

- funzionamento; 

- sfilabilità dei cavi; 

 

������ 3URWH]LRQH�SHU�VHSDUD]LRQH�HOHWWULFD��SHU�EDVVLVVLPD�WHQVLRQH�GL�VLFXUH]]D�H�EDVVLVVLPD�
WHQVLRQH�IXQ]LRQDOH�

La separazione dei circuiti deve essere verificata mediante una misura della resistenza d'isolamento, 

effettuata con le stesse modalità richieste per la prova d'isolamento dell'impianto elettrico e con i valori indicati 

in questa ultima. 

 

������ 3URYD�GL�IXQ]LRQDPHQWR�
Le unità di impianto formate da più componenti devono, nel loro insieme, essere sottoposte ad una prova di 

funzionamento, allo scopo di assicurare la loro rispondenza alle norme specifiche ed alle funzioni richieste. 

 

������ 3URYD�GL�VILODELOLWj�GHL�FRQGXWWRUL��
La prova deve essere effettuata su un tratto compreso tra l'1% ed il 5% della lunghezza delle condutture. 

Con essa si verifica che il rapporto tra diametro interno di tubi e cavidotti rispetto al diametro del fascio di cavi 

contenuto sia  rispettivamente non inferiore ad 1,3 ed 1,8. 

Per canali e passerelle la sezione deve essere almeno il doppio di quella occupata dai cavi (grado di 

riempimento non superiore al 50%). 

Il controllo tecnico ripetuto in epoca successiva alle verifiche provvisorie, ha lo scopo di verificare se le 

condizioni per le quali la verifica tecnica provvisoria aveva dato esito favorevole non si siano alterate nel 

periodo intercorrente fra la verifica tecnica provvisoria ed il collaudo tecnico definitivo, mentre, per quelle 

condizioni per le quali nella verifica provvisoria si erano riscontrate delle deficienze, il ripetuto controllo, in 

sede di collaudo tecnico definitivo, ha lo scopo di accertare se, dopo la verifica provvisoria, si sia provveduto 

ad ovviare alle deficienze stesse. 

A maggior ragione, gli accertamenti prescritti per la verifica provvisoria dovranno effettuarsi in sede di 

collaudo definitivo, qualora la verifica provvisoria non abbia avuto luogo o sia stata solo parzialmente 

eseguita. Anche del collaudo tecnico definitivo verrà redatto regolare verbale, corredato dei risultati analitici 

degli esami a vista, delle verifiche, delle prove specifiche e delle misure strumentali. 
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I risultati del collaudo tecnico definitivo dovranno essere riportati anche sul registro delle ispezioni periodiche 

già costituito al momento delle “verifiche di primo impianto” (verifica tecnica provvisoria). 

 

������ 1RUPH�JHQHUDOL� FRPXQL�SHU� OH�YHULILFKH� LQ�FRUVR�G
RSHUD��SHU� OD�YHULILFD�SURYYLVRULD�H�
SHU�LO��FROODXGR�GHILQLWLYR��GHJOL�LPSLDQWL�VSHFLDOL��

Prima di iniziare le prove di funzionamento e rendimento delle  apparecchiature e degli impianti, il 

collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della tensione e della corrente di alimentazione, disponibili 

al punto di consegna (specialmente tensioni, frequenza, potenza disponibile, purezza della forma d'onda e 

simmetria della terna di tensioni) siano conformi a quelle previste nel capitolato speciale d'appalto e cioè 

quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti e cioé siano corrispondenti ad una fornitura 

normale. 

 Qualora le caratteristiche delle variabili elettriche di alimentazione, all'atto delle verifiche o del collaudo 

tecnico non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando 

sia possibile disporre di  alimentazione elettrica delle caratteristiche contrattualmente previste, purchè ciò non 

implichi dilazione della verifica tecnica provvisoria o del collaudo tecnico definitivo superiore ad un massimo di 

15 giorni. 

 Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda Elettrica Distributrice o qualora 

l'Amministrazione Appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento 

degli impianti con l'alimentazione disponibile, sia le verifiche tecniche in corso d'opera che la verifica tecnica 

provvisoria ad ultimazione dei lavori, nonché il collaudo tecnico definitivo potranno egualmente aver luogo, ma 

il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti e dei 

risultati delle prove e misure, della differenza delle caratteristiche dell'alimentazione disponibile rispetto a 

quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti furono progettati ed eseguiti. 

Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad   ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la 

ditta appaltatrice è tenuta a mettere a disposizione le apparecchiature e gli strumenti adatti per le misure 

necessarie nonché tutto il personale tecnico ed i mezzi d’opera occorrenti, senza accampare diritti a maggiori 

compensi per la suddetta prestazione, che é compresa nel prezzo dell'appalto. 

Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle forniture 

comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli di propria spettanza, 

qualora essa desideri che le verifiche tecniche in corso d'opera, quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e 

quella di collaudo  tecnico definitivo ne accertino la funzionalità. 
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���� *$5$1=,$�'(*/,�,03,$17,�63(&,$/,�
La garanzia degli impianti è fissata entro 24 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 

Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla ditta appaltatrice di 

riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica, tutti i guasti e le imperfezioni che si 

manifestino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio. 

Nel periodo di garanzia, gli impianti non potranno essere modificati o comunque manomessi dal Committente  

o da personale  di  questo ultimo  estraneo all'Azienda Appaltatrice. 

In caso contrario, questa ultima verrà esonerata da obblighi  di  garanzia per la  parte  di  impianto 

manomessa o modificata. 

In ogni caso, ogni intervento di modifica d'impianto, che si configuri come un intervento di manutenzione 

straordinaria o di ampliamento, dovrà essere realizzato da installatore in possesso dei requisiti tecnico 

professionali, ai sensi della legge 46/90 e di tali modifiche dovrà essere fornita documentazione, 

eventualmente firmata da professionista abilitato, quanto ricorra l’obbligo della progettazione, ai sensi della 

già citata legge n. 46/90, oltre alla dichiarazione di conformità completa dei necessari allegati a cura 

dell’Impresa Installatrice. 

���� (/$%25$7,�7(&1,&,��
Ad ultimazione dei lavori e comunque prima delle verifiche preliminari l’Impresa dovrà fornire alla Società 

Appaltante i documenti tecnici di seguito elencati. 

���� &(57,),&$7,�
I certificati di verifica e collaudo sia degli apparati che delle eventuali parti d’impianto per i quali tali certificati 

siano richiesti dalle vigenti Norme di Legge. 

���� '2&80(17$=,21(�7(&1,&$�
La documentazione tecnica relativa alle opere così come eseguite a fine lavori, dovrà essere sviluppata 

secondo i seguenti punti: 

a) descrizione degli impianti 

b) descrizione funzionale e d’uso della regolazione automatica 

c) dati tecnici di funzionamento e riferimento degli impianti 

d) schede tecniche delle macchine e delle apparecchiature. 
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���� (/$%25$7,�*5$),&,�
Gli elaborati tecnici in copia riproducibile e su supporto magnetico dovranno comprendere: 

• piante e sezioni aggiornate descrittive dello sviluppo degli impianti complete dei dati tecnici di 

funzionamento e di identificazione; 

• schemi funzionali degli impianti, completi dei dati tecnici di funzionamento, di identificazione e delle 

verifiche tecniche richieste dalla normativa vigente. 

 

Gli elaborati tecnici relativi agli impianti “così come eseguiti a fine lavori”, dovranno recare la firma del 

Direttore dei Lavori sotto la dicitura “Visto: conforme a quanto effettivamente eseguito”. 

����� 0$18$/,�'·862�
Dovranno essere forniti manuali d’uso e manutenzione di ciascuno degli impianti eseguiti. Tali manuali 

dovranno essere sviluppati secondo i seguenti punti: 

a) uso e manutenzione ordinaria (secondo schede  programmatiche);  

b) manutenzione straordinaria di componenti, macchine, apparecchiature ed apparati. 

 

�� 21(5,�('�2%%/,*+,�$�&$5,&2�'(//·$33$/7$725(�

���� 5(63216$%,/,7­��'(//·$33$/7$725(��
Oltre gli oneri previsti nel Capitolato Generale e gli altri indicati nel Capitolato Speciale e nei disciplinari tecnici 

delle opere edili e degli impianti tecnici, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

• L'esecuzione, presso gli Istituti, Enti e laboratori accreditati, di tutte le prove, esperienze ed assaggi 

che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori sui materiali ed apparecchi impiegati o 

da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 

stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Direttivo, 

munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne 

l'autenticità. 

• Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 
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• Il provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 

allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno, od a piè d'opera, secondo le 

disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 

della Stazione Appaltante. I danni che, per cause dipendenti da incuria della Ditta Appaltatrice o per 

sua negligenza, fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore. 

• La messa a disposizione di canneggiatori, operai, attrezzi, macchinari, strumenti  topografici e 

materiali occorrenti  per rilievi,   tracciamenti,  misurazioni,  verifiche, saggi,  accertamenti,  

picchettazioni, apposizione di capisaldi ecc. relativi alle opere di consegna, contabilità e 

collaudazione dei lavori che possono occorrere  dal giorno della consegna fino  all'approvazione del 

collaudo. 

• I mezzi d'opera e le attrezzature dovranno essere del tipo meno rumoroso esistente in commercio e 

comunque verranno eseguite a mano quelle opere che, a giudizio della D.L., potessero arrecare 

eccessivo disturbo se eseguite meccanicamente. 

• L'affidamento  della  Responsabilità  Tecnica  dei Lavori ad un perito industriale o un ingegnere, che 

assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica.  Il predetto tecnico dovrà 

dimostrare di  essere iscritto  all'albo professionale e,  nel caso  che non fosse stabilmente alle 

dipendenze  dell'Impresa,  dovrà rilasciare valida dichiarazione scritta per l'accettazione dell'incarico.  

• L'assistenza continua sul lavoro da parte di un assistente o capo cantiere dell'impresa. 

• La fornitura degli stampati occorrenti per la gestione e contabilizzazione dei lavori ed i relativi valori 

bollati. 

• La tenuta del Giornale dei Lavori. 

• Le spese per la riproduzione dei disegni di progetto. 

• La fornitura di tutti gli schemi che la Direzione Lavori ritenesse necessari. 

• L'approvvigionamento dei materiali necessari per l'esecuzione dell'opera appaltata, subito dopo 

ricevuta la comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione. Si presume che la Ditta, prima di presentare 

l'offerta, si sia accertata delle possibilità di provvedersi nei termini contrattuali  di tutti i materiali, 

meccanismi, apparecchi, macchine, accessori, apparecchiature, apparati e manufatti occorrenti: non 

sarà, al riguardo, ammessa alcuna giustificazione né la sostituzione di tutto o parte di quanto 

previsto nel progetto per sopravvenute difficoltà di approvvigionamento. 

• Il provvisorio smontaggio e rimontaggio di apparecchi e di  parti di impianti che corrano il rischio di 

danneggiamenti, l'eventuale loro trasporto in magazzini per proteggerli dai deterioramenti dal 
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cantiere e dalle offese che potrebbero arrecarvi lavori di coloritura, di verniciatura, di risarcimento di 

intonaci, di ripresa di pitturazioni, ecc., tanto se eseguiti dall’Appaltatore che da altre Ditte, e la 

successiva nuova posa in opera, tutte le volte che occorra, a giudizio insindacabile della Direzione 

dei Lavori. 

• I rischi dei trasporti derivanti dagli oneri di cui sopra. 

• La protezione degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti che non è agevole togliere d'opera per 

difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc. in modo che a lavoro ultimato il materiale sia 

consegnato come nuovo e lucidato nelle parti metalliche. 

• La fornitura di tutti i mezzi d'opera necessari ai lavori e l'approntamento di tutte quelle opere, anche a 

carattere provvisorio, occorrenti ad assicurare la non interferenza dei lavori con quelli di altre Ditte od 

eseguiti in economia dalla Stazione Appaltante. 

• Il rispetto di tutte le norme antinfortunistiche vigenti in modo da garantire l'incolumità del personale e 

dei terzi. 

• La compilazione dei disegni degli impianti come eseguiti a fine lavori, da consegnarsi in lucido in 

scala 1/100 od 1/50, a seconda delle richieste della Stazione Appaltante  ed in tre copie eliografiche 

da sottoporre ad approvazione e visto di conformità a quanto effettivamente eseguito da parte della 

Direzione Lavori, nonché la fornitura dei disegni su supporto magnetico nelle forme e caratteristiche 

che verranno concordate con l’Ufficio Tecnico della Stazione Appaltante  . 

 Gli schemi ed elaborati richiesti riguardano, in particolare: 

- schema funzionale dei percorsi di cablaggio della rete di trasmissione dati; 

- particolari installativi; 

• Tutti gli adempimenti e le spese nei confronti delle Autorità Amministrative, Enti ed Associazioni 

aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad 

esempio Comune, Vigili del Fuoco, Aziende Comunali, Società Concessionarie di Pubblici Servizi, 

Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di Pubblico Spettacolo, Genio Civile, I.S.P.E.S.L., 

A.S.S.T., A.T.I., U.S.L., U.T.I.F., ecc. Ciò compreso la compilazione dei moduli di denuncia prescritti 

e conformi ai modelli approvati e la loro consegna agli Enti, per l'avvio delle procedure di ispezione, 

verifica, approvazione ed agibilità. 

Il collaudo amministrativo delle opere sarà effettuato, in ogni caso, solo dopo l'avvenuto rilascio da 

parte di tali Organismi ed Enti  dei relativi collaudi o licenze, ove prescritti. 

• Il rilascio delle dichiarazioni di conformità, su modello conforme a quello ministeriale e corredato di 

tutti gli allegati necessari, per tutti gli impianti oggetto dell'appalto e per i quali la Ditta é in possesso 

dei requisiti ai sensi della legge 46/90. La Ditta Appaltatrice dovrà anche inviare le Dichiarazioni di 
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Conformità, complete degli allegati di corredo, alla Commissione Camerale od alla CPA, a seconda 

che sia iscritta al Registro Ditte o sia Azienda Artigiana. 

• Le spese per le eventuali consulenze fornite e verifiche eseguite  dai tecnici degli Enti e delle 

organizzazioni di verifica e controllo citate in precedenza, ove richieste dalla Stazione Appaltante. 

• Le spese occorrenti per tutte le prove tecnologiche sui materiali che la Direzione dei Lavori potrà 

ordinare per l'accettazione dei materiali stessi presso i laboratori di Istituti Universitari o presso 

Laboratori Accreditati, nonché quelle per le prove di funzionamento, per le prove e verifiche in corso 

d'opera, per i collaudi provvisori e per quello definitivo, esclusa la sola fornitura dell'energia 

occorrente. Resta stabilito che l'accettazione di qualunque macchinario e meccanismo non 

esonererà mai la Ditta dalla responsabilità e dalle garanzie cui è tenuta in virtù delle norme del 

Capitolato Speciale e del presente Capitolato Tecnico. 

• La prestazione gratuita di proprio personale all'inizio di funzionamento degli impianti, per l'istruzione 

del personale di condotta della Stazione Appaltante. 

• Le spese per il collaudo tecnico provvisorio e per quello tecnico definitivo, ivi compreso gli onorari ai 

collaboratori, in base alle tariffe. Al pagamento delle spettanze provvederà direttamente la Stazione 

Appaltante, la quale detrarrà l'importo relativo dal credito dalla Ditta in sede di conto finale. 

• L'obbligo di prendere accordi con le ditte esecutrici degli impianti collaterali od ancillari, per 

programmare i tempi ed i modi di esecuzione delle opere di comune interesse. 

• I ponti,  le impalcature di servizio, i ponteggi  interni  e tutti i mezzi  d'opera  relativi all'esecuzione 

degli impianti, anche quando la messa  in opera avviene ad altezze superiori a 4 metri. 

• Tutti gli oneri per l'esecuzione di impianti in  condizioni disagiate entro cavedi stretti  oppure  cunicoli  

o gallerie praticabili di  altezza inferiore al 1 metro e  sessanta cm  e scarsamente ventilati,  

compreso le eventuali opere  necessarie per  bonificare tali gallerie durante i  lavori  e renderle  

adatte  alla permanenza degli operai  ed allo  svolgimento delle loro attività  in  assenza di pericoli. 

• Tutti gli oneri, all’impianto del cantiere, per la pulizia completa esterna ed interna delle aree 

interessate ai lavori con la rimozione ed il trasporto a rifiuto di residui di qualunque natura esistenti 

nelle stesse aree, la perimetrazione di aree, zone e manufatti pericolosi, l’eliminazione di ogni 

manufatto che possa costituire pericolo per le maestranze durante le successive opere previste in 

appalto, in modo da costituire il cantiere in condizioni di sicurezza antinfortunistica sotto ogni 

riguardo. 

• La pulizia accurata degli ambienti  interessati ai lavori al termine degli stessi, compreso i cunicoli  e 

le gallerie praticabili,  con la rimozione di tutti i detriti e residui di lavorazione ed il trasporto a rifiuto 

degli stessi. 
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• La fornitura di mano d’opera qualificata  e sufficiente  ad eseguire le misure occorrenti  per la verifica 

tecnica provvisoria, per il collaudo  tecnico definitivo e per il collaudo amministrativo, nonché la 

fornitura degli apparecchi necessari e di tutto l'occorrente per il compimento delle verifiche già 

elencate  in precedenza. 

• Tutte le opere provvisionali ed accessorie a quelle  di Impianti elettrici,  così come definite in 

precedenza, comprese le "opere murarie e di assistenza muraria" tutte le volte e per tutte le opere 

per le quali nell'elenco descrittivo delle varie categorie di lavoro sia esplicitamente indicato che tali 

opere murarie sono comprese nel prezzo di appalto. 

• In genere ogni fornitura ed opera accessoria necessaria a dare gli impianti finiti e funzionanti, senza 

che la Stazione Appaltante   abbia a sostenere alcuna altra spesa oltre il prezzo stabilito. 

• L’obbligo della manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere eseguite e oggetto 

dell’appalto per tutta la durata del periodo di garanzia. 

• L’obbligo di eseguire ogni 10 (dieci) giorni, per tutta la durata della garanzia contrattuale, una verifica 

puntuale dell’impianto o porzione di esso installato e oggetto dell’appalto . 

���� '$11,�$//(�23(5(�('�$,�0$7(5,$/,�
L'Appaltatore solleva la Stazione Appaltante da ogni responsabilità per sottrazioni o danni apportati ai 

materiali depositati in cantiere ovvero posti in opera. Di conseguenza, fino al momento della constatazione 

dell'avvenuta ultimazione, l'Appaltatore è obbligato a sostituire a sue spese i materiali, le attrezzature, i 

macchinari sottratti o danneggiati. 

La Ditta resta inoltre responsabile di ogni danno che le proprie maestranze, attrezzature ed impianti potranno 

comunque causare, intendendosi quindi obbligata a risarcire, sostituire o riparare a sue spese quanto 

danneggiato od asportato. 

���� 0$187(1=,21(�'(*/,�,03,$17,�),12�$/�&2//$8'2�
La Ditta è tenuta alla buona conservazione delle opere eseguite fino alla data della visita di collaudo tecnico-

amministrativo ed al successivo verbale di consegna finale alla Stazione Appaltante delle opere collaudate. 

Qualora la Stazione Appaltante disponga l'entrata in esercizio di una parte o di tutti gli impianti prima della 

visita di collaudo finale, la Ditta è tenuta ad assumerne la manutenzione. 

Anche il compenso per tale ulteriore prestazione si intende compreso nel prezzo di appalto. 

In questo caso, l'entrata in esercizio degli impianti dovrà essere preceduta da una verifica o collaudo tecnico 

provvisorio degli stessi che abbia avuto esito favorevole ed al rilascio  delle necessarie certificazioni e licenze 
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da parte degli Enti ed Organismi aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere, di rilasciare 

licenze di esercizio o di effettuare collaudi. 

���� ,03,$17,�63(&,$/,�('�266(59$1=$�'(//$�/(**(�������
L’impresa appaltatrice dovrà essere in possesso dei requisiti tecnico professionali per le categorie elencate 

nell’articolo 1 della legge 46/90.  

 

�� 1250(�3(5�/$�0,685$=,21(�'(,�/$925,�63(&,$/,�

���� *(1(5$/,7$·�
Il corrispettivo dell’opera alla quale si riferisce il presente disciplinare tecnico é costituito dal prezzo a corpo, 

riferito all’opera nel suo complesso, fissato nel contratto. 

I metodi per la misurazione e la valutazione, ai fini del pagamento degli acconti, sono quelli illustrati nel 

“Capitolato Speciale D’Appalto: prescrizioni generali”, e fanno riferimento alle quote, eseguite ad una certa 

data, delle percentuali di incidenza delle categorie di lavori e forniture occorrenti per l’esecuzione dell’opera 

nella sua globalità, così come tali categorie e percentuali sono elencate nel suddetto “Capitolato Speciale 

D’Apppalto: prescrizioni generali”. 

La valutazione e contabilizzazione delle opere eseguite, ai fini dei pagamenti in acconto, seguiranno, quindi, 

esclusivamente i metodi che si applicano per le opere pubbliche nelle quali il corrispettivo dell’appalto é 

fissato a corpo. 

Le indicazioni contenute nei paragrafi successivi del presente capitolo o capo quinto non hanno quindi alcun 

rilievo ai fini della valutazione e contabilizzazione dell’opera, ma intendono esclusivamente precisare i criteri 

di misurazione da adottare per le diverse voci relative alle varie categorie di lavoro e fornire precisazioni sugli 

oneri ricompresi nelle voci dell’elenco descrittivo delle categorie di lavoro, al fine di includere una categoria o 

parte di essa in uno stato d’avanzamento ovvero ai fini di giudicarne la completezza in sede di collaudo 

provvisorio o definitivo. 
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Per le opere di genio civile o similari accessorie, propedeutiche o complementari a quelle di impianti speciali, 

quali gli scavi per posa in opera di cavidotti o di dispersori, i rinterri, ecc., si seguiranno criteri di misurazione 

esclusivamente geometrici ovvero a peso od a numero, in dipendenza della natura specifica dell’opera, 

ritenendo ricompresi nella voce specifica dell’elenco descrittivo anche gli oneri addizionali specifici che 

rivengono dal fatto che tali opere sono propedeutiche, complementari od accessorie a quelle di impianti 

elettrici.  

Così, ad esempio, per i rinterri, si intendono compresi nella voce dell’elenco descrittivo tutti gli oneri 

conseguenti alla cernita e posa al fondo dello scavo di uno strato di terreno vegetale, quando si tratti di scavi 

per posa di dispersore di terra in corda di rame nudo o di uno strato di sabbia, quando si tratti di scavi per 

posa direttamente interrata di cavi elettrici. 

���� 23(5(�085$5,(�(�',�$66,67(1=$�085$5,$�3(5�/$�5($/,==$=,21(�',� ,03,$17,�
(/(775,&,�2�3(5�,/�&2//2&$0(172�,1�23(5$�',�$33$5(&&+,�('�$33$5$7,��

Di norma, l’assistenza muraria per la realizzazione di condutture elettriche di qualsiasi genere é compresa 

nella voce dell’elenco descrittivo che concerne la fornitura e posa in opera della conduttura. E’ altresì 

compresa l’assistenza muraria per il collocamento in opera di manufatti, apparecchi, macchine ed apparati di 

Antintrusione e TVcc, da collocare a parete o ad incasso.  

Soltanto laddove esplicitamente specificato nella specifica voce dell’elenco descrittivo, le opere accessorie di 

genio civile ed assimilabili sono escluse e calcolate a parte. 

���� 23(5(�',�,03,$17,�63(&,$/,��0,685$=,21(�
La misurazione delle opere di impianti speciali verrà eseguita seguendo le indicazioni contenute nella 

specifica voce dell’elenco descrittivo allegato al contratto, attenendosi a criteri geometrici di misurazione di 

lunghezze, superfici e volumi, ovvero di misurazione a peso o per numero di unità poste in opera, in relazione 

allo specifico componente.  

Per quanto riguarda le condutture in genere, i manufatti di contenimento delle linee, ecc.,  le analisi  tengono 

già conto degli sfridi, per cui nessuna maggiorazione sarà applicata alle effettive dimensioni geometriche. 

Altrettanto dicasi per le ricchezze che normalmente devono essere lasciate in cassette, scatole di transito e 

derivazione.  
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Per ricchezze maggiori del normale, rivenienti dalla necessità di predisporre linee per allacciamenti futuri, tali 

maggiori lunghezze di condutture sono computate a parte. 

La contabilizzazione di apparecchiature ed apparati per sistemi di controllo, gestione, protezione, comando, 

etc., verrà eseguita in accordo con l'elenco descrittivo delle voci relative alle varie  categorie di lavoro allegato 

al contratto e non sarà eseguita fino a che essi non saranno completi in opera e funzionanti. 

 

�� &$5$77(5,67,&+(�7(&1,&+(�'(*/,�,03,$17,�(�02'$/,7$·�',�
,167$//$=,21(�

Per quanto concerne gli impianti Speciali, gli interventi da eseguire sono in prevalenza di sostituzione ed 

integrazione di apparecchiature, poche le nuove installazioni (ad eccezione di nuove prese per trasmissione 

dati nell’Edificio D e del cablaggio della rete passiva negli edifici G ed H); di seguito sono indicate le zone 

interessate dagli interventi, ulteriori chiarimenti e delucidazioni sono riportati negli elaborati grafici e/o nelle 

rispettive Relazioni Tecniche descrittive:  

���� 75$60,66,21(�'$7,�
• Edificio D: Piano primo – LQVWDOOD]LRQH�GL�QXRYH�SUHVH�WHOHIRQLFKH�H�GL�WUDVPLVVLRQH�GDWL�
• Edificio G: 

7XWWL� L� SLDQL� ±� FDEODJJLR� FRPSOHWR� GHOO¶LQIUDVWUXWWXUD� SDVVLYD� GHOOD� UHWH� GL� WUDVPLVVLRQH� GDWL� DG�
LQWHJUD]LRQH�GL�TXHOOD�HVLVWHQWH��

• Edificio H: 

7XWWL� L� SLDQL� ±� FDEODJJLR� FRPSOHWR� GHOO¶LQIUDVWUXWWXUD� SDVVLYD� GHOOD� UHWH� GL� WUDVPLVVLRQH� GDWL� DG�
LQWHJUD]LRQH�GL�TXHOOD�HVLVWHQWH��

�

���� $17,17586,21(�
• Edificio H: Piano seminterrato 

• Edificio A: Piano seminterrato – piano terra – piano primo. 

• Edificio B: Piano seminterrato – piano terra. 

• Edificio C: Piano seminterrato – piano terra. 

• Edificio D: Piano terra. 
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• Edificio E: Piano terra. 

���� 79&&�
• Portineria. 

• Sala controllo. 

• Edificio A: Piano terra – piano primo – esterno. 

• Edificio B: Piano terra – piano primo - piano secondo – esterno. 

• Edificio C: Piano terra – esterno. 

• Edificio D: Piano terra – esterno. 

• Edificio E: Piano terra – esterno. 

 

 

 

��


